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COMUNICATO STAMPA 
 

CGIL CISL UIL VIGILI DEL FUOCO NAPOLI DICHIARANO LO STATO DI AGITAZIONE 
DELLA CATEGORIA E CHIEDONO DI ESSERE AUDITI DALLE COMMISSIONI AFFARI 
COSTITUZIONALI DI CAMERA E SENATO. 
IN UNA NOTA INVIATA AI PRESIDENTI VIZZINI E SANDOKAN LAMENTANO LE 
DIMENTICANZE DEL GOVERNO E DEL PARLAMENTO SULLE PROBLEMATICHE CHE DA 
ANNI INTERESSANO IL COMANDO DI NAPOLI ED IL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL 
FUOCO.  
 
NONOSTANTE LE RIPETUTE SOLLECITAZIONI AI VERTICI POLITICI E TECNICI DEL 
CORPO, AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, AL GOVERNO, AD ISTITUZIONI 
NAZIONALI E LOCALI NON VI SONO CENNI DI RISCONTRO ALLE LEGITTIME RICHIESTE 
DEI SINDACATI.  
IL GOVERNO E LA CLASSE POLITICA SI DIMOSTRANO INCAPACI NEL VALUTARE LA 
GRAVITA’ DELLA SITUAZIONE CHE STA PORTANDO ALLO SMANTELLAMENTO 
GRADUALE DEL CORPO NAZIONALE, PERALTRO COMPONENTE PRIMARIA E 
FONDAMENTALE (?),  DELLA PROTEZIONE CIVILE. 
 
A PRESCINDERE DALLE ANNOSE CARENZE STRUTTURALI PER CUI NON CI SONO MAI 
FONDI  (MA SOLO PER I VIGILI DEL FUOCO?), SI SOTTOLINEA  IL LOGORIO DEL 
PERSONALE CHE E’ AL LIMITE DELLA SOPPORTAZIONE PSICO/FISICA; INTERE 
GIORNATE TRASCORSE TRA I FUMI DEGLI INCENDI E LA FATICA STRESSANTE 
DELL’ATTIVITA’ OPERATIVA.   
L’UNICA ISTITUZIONE DIRETTAMENTE IMPEGNATA NELLA VERGOGNA RIFIUTI, E NON 
SOLO, SONO I VIGILI DEL FUOCO ED A QUESTI ULTIMI, NEL DILAGARE IMPERANTE 
DELLO SPRECO DI DANARO, NON SI ASSEGNANO RISORSE FINANZIARIE ED ORGANICI 
PER FAR FRONTE ALLE RELATIVE E INDIFFERIBILI ESIGENZE. 
 
CGIL CISL E UIL VIGILFUOCO ESIGONO IMMEDIATE RISPOSTE IN MERITO ALLE 
NECESSITA’ VITALI PER ASSICURARE L’IMPEGNO DEI VIGILI DEL FUOCO AL SERVIZIO 
DEI CITTADINI DI NAPOLI E PROVINCIA.  
I VIGILI DEL FUOCO SONO I SOLI A POTER FORNIRE RISPOSTE OPERATIVE PER LA 
SALVAGUARDIA DELLA VITA DEI CITTADINI DEI LORO BENI E DI QUELLI DELLA 
NAZIONE, PRETENDONO L’ATTENZIONE DEL GOVERNO E DEL MINISTERO INTERNO.  
 
IN ORDINE AL RILEVAMENTO DEI RIFIUTI PERICOLOSI, RADIOATTIVI IN PARTICOLARE, 
IL COMANDO ED IL CORPO NAZIONALE HANNO DIMOSTRATO, IN CAMPO CIVILE, DI 
ESSERE L’UNICA STRUTTURA DEL PAESE IN GRADO DI FRONTEGGIARE E RISOLVERE 
TALI DELICATE COMPETENZE; LO FANNO CON ENORMI SACRIFICI E SOTTOPONENDO 
IL PERSONALE A TURNI MASSACRANTI; BASTEREBBE L’IMPEGNO DEL COMMISSARIATO 
STRAORDINARIO PER L’ACQUISTO DI PORTALI DI RILEVAMENTO RADIOMETRICO E 
NUOVE MODALITA’ DI CARICO DEI RIFIUTI PER LENIRE LO SFORZO DEI VIGILI DEL 
FUOCO; I RILIEVI OPERATI CONSENTONO UN RISPARMIO ENORME STANTE LA 
RICHIESTA DELLA GERMANIA DI AUMENTARE DI 80 EURO A TONNELLATA I COSTI PER 
IL POTENZIALE SMALTIMENTO DI RIFIUTI RADIOATTIVI. 



 
MA TANT’E’, ANCHE SUL VERSANTE RADIOATTIVITA’ E’ PALESE IL DISINTERESSE DEL 
MINISTERO DELL’INTERNO E DELLO STATO NEI RIGUARDI DEL CORPO, BASTI 
RICORDARE CHE IN BASE ALLA L. 421/96, L’ALLORA MINISTERO DELL’INDUSTRIA,  HA 
ACQUISITO UNA SERIE DI PORTALI PER IL CONTROLLO DELLA RADIOATTIVITA’ DA 
PORRE AI VALICHI DI FRONTIERA LA CUI GESTIONE ED UTILIZZO ERA ED E’ DA 
AFFIDARE, IN BASE ALLA CITATA LEGGE, AGLI SPECIALISTI DEI VIGILI DEL FUOCO; LA 
NAZIONE ATTENDE DA 12 ANNI LE DETERMINAZIONI IN MATERIA ED INTANTO I 
PORTALI, OVE INSTALLATI, SONO PERLOPIU’ ABBANDONATI ED INUTILIZZATI. 
 
IL COMANDO DI NAPOLI E’ IL PIU’ OBERATO D’ITALIA, LA DISASTROSA SITUAZIONE 
NAZIONALE E’, NEL CONTESTO PARTENOPEO, ENORMEMENTE AMPLIFICATA E LE 
DIFFICOLTA’ DIVENTANO INSORMONTABILI, SI RISCHIA IL COLLASSO DEL SISTEMA. 
CONTINUO RICORSO ALLO STRAORDINARIO, SOLI 90 UOMINI PRESENTI IN TURNO, 
ESCLUSE LE UNITA’ “DEDICATE” A SERVIZI LOGISTICI E SPECIALISTICI; QUESTI I 
NUMERI, TRA L’ALTRO TRASMESSI A SUO TEMPO, AL MINISTERO DELL’INTERNO, AL 
PREFETTO DI NAPOLI ED ALLE AUTORITA’ POLITICHE; 90 OPERATORI AL SERVIZIO DI 
3.000.000 DI CITTADINI UN RAPPORTO DA QUARTO MONDO.  
 
PIU’ DI 130 CAPI SQUADRA IN MENO E’ L’ALTRO DATO CHE DEVASTA IL COMANDO DI 
NAPOLI; A FRONTE DI QUESTA CARENZA E NONOSTANTE UN RECENTE CONCORSO 
RESTANO IMMUTATE LE DRAMMATICHE CARENZE; IL MINISTERO, INOPINATAMENTE, 
HA DECISO DI SOPRASSEDERE;  CGIL CISL E UIL VIGILFUOCO DI NAPOLI CONTESTANO 
CON FERMEZZA L’OBLIO POLITICO E CHIEDONO UN IMPEGNO PRECISO PER IL 
POTENZIAMENTO DELL’ORGANICO ED IL RILANCIO DEL CORPO NAZIONALE.  
 
SE I PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI AFFARI COSTITUZIONALI RITERRANNO 
OPPORTUNO ASCOLTARE LE VOCI DEI RAPPRESENTANTI DEL PERSONALE 
ACQUISIRANNO UNA SERIE DI DATI INCONFUTABILI CHE DANNO IL SENSO DEL 
DECLINO DI UN GLORIOSO CORPO DELLO STATO E DEL DISAGIO CHE ACCOMPAGNA IL 
LAVORO DEI VIGILI DEL FUOCO NAPOLETANI, UNO STATO D’ANIMO CHE ACCOMUNA I 
COLLEGHI DI NAPOLI A QUELLI DI VERBANIA, DA NORD A SUD IL CORPO NAZIONALE E’ 

OMPLETAMENTE DIMENTICATO DAL GOVERNO E DAL PARLAMENTO. C  
 
CGIL VVF                               CISL VVF                                 UIL VVF  
 (Zazzaro)                                    (Strino)                                  (Cristiano) 


